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D leader leghista a Torino si diee certo 
che finirà indagato un «alto personaggio 
delle istituzioni appartenente 
ad un partito già sfiorato dall'inchiesta» 

Accuse di golpe ad Amateehe non si dimette 
e nuova proposta per un governo dei tecnici 
Appello ai magistrati: «Stiano attenti 
se sbagliano possono essere strumentalizzati» 

«Tangenti, coinvolta una personalità» 
Bossi annuncia: i giudici indagano su un «nome eccellente» 
Bossi si aspetta il coinvolgimento in Tangentopoli di 
un pezzo da novanta delle istituzioni. Lo ha detto 
chiudendo il congresso della Lega Piemonte a Ton
no. È inoltre tornato all'attacco di Amato disegnan
do un quadro preoccupante per la democrazia ita
liana. Intanto candida la Lega a guidare il capoluo
go piemontese ma usa toni prudenti con la Fiat: 
«Non vogliamo chiudere la grande industria». 

DAL MOSTRO INVIATO 

CARLO BRAMBILLA 

BB) TORINO. Bossi come un 
cicione a Torino: ha-fatto»lmi-
zlone, al Teatro .Massaia, per 
concludere II congresso della 
Lega Nord Piemonte .usando i 
toni dei vecchi templ.-sfòde-
rando tutto il suo repertorio 
d'assalto. Innanzitutto Tan
gentopoli Descrivendo l'ago
nia della partitocrazia, Bossi 
ha accreditato le voci relative 
al «coinvolgimento di un per
sonaggio molto' In alto nelle 
Istituzioni, appartenente a un 
partito già sfiorato dall'inchie
sta» Ha poi sostenuto che «la 
testardaggine;- quasi un golpe, 
di Amalo nel non volere molla
re la poltrona inette in pericolo 
la democrazia nel paese tra
sferendo sul Parlamento il .pe
so della deleggitimazlone.del 
governo e deirai». E a proposi
to di pericoli c'è anche, una 
frecciata peri giudici milanesi 
dopo l'incidente dell'Intrusio
ne delle damme gialle alla Ca
mera «Stiano attenti i magi
strati a non commettere errori 
- ha detto - che possono veni
re strumentalizzati e comun
que noi ribadiamo che il Parla

mento è la sede delle libertà; i 
partiti possono sparire ma non 
le istituzioni» 

"' Quanto al futuro, Bossi ripe-
t eche II paese ha «un bisogno 
impellente dr voltare pagina». 
La ricetta è la solita? «Un gover

ni no di tecnici». Una svolta vista . 
' c o m e l'occasione di liberarsi -
; dalla «utero di mamma De»: 

;•• «Solo cosi - ha affermato - l'I- •" 
... talia può diventare grande e 
•matura». ...t :-.-*. •,,.„.„ 

Ce. n'è per tutti, ma con par-
• focolare accanimento Bossi si è 

scagliato contro I portiti picco-
li. ricettacolo di clientele di sot-

• togovemo». I colpi più duri so- '•• 
... no per la Rete, definita «un mo- :-

.vimento che ricicla trombati j; 
. . democristiani ed ex-comunisti, •; 

ma che .soprattutto, mette in :; 

..• campo,, la abbiamo sperimen- •'-.' 

. - tato a Varese, pratiche da vec- ' -
chia partitocrazia».. Sul finan- •-

'.. .ziamentò ai partiti Bossi si dice -
favorevole alla creazione di '• 

: «fondazioni» («Sono meno pu- '•• 
' nitivo della'mia segreteria») 

•Purché - ha aggiunto - ciò 
non significhi un colpo di spu-

mittente, ovvero alla partito
crazia». Il capo nordista pre
tende un'organizzazione di 
gente «scattante e preparata» e 

. perciò ha già pensato di invita
re i membri dèlia neoeletta se
greteria a partecipare a corsi di 
aggiornamento a Milano per 
«vedere come si fa». Farassino 
è avvisato. Anche perché se uf
ficialmente il commissaria
mento della Lega piemontese 
è terminato ieri; Bossi ha deci
so di lasciare il suo colonnello, 
il milanese Luigi Negri, ancora 
a Torino per qualche giorno a 
•controllare la situazione». 

Più cauti invece i toni usati 
nell'analisi della. campagna 
elettorale imminente. Mentre-, 
l'onorevole Mario Borghezh> 
dichiarava che «la Lega non 
sarà mai il partito della Fiat», 
Bossi ha preferito-la prudenza: 
«La Fiat - ha detto - significa 
anche posti di lavoro, il proble
ma dunque non é quello dello -

scontro con la grande indu
stria torinese ma del confron
to». Ma a scanso di fraintendi
menti ha aggiunto: «Sia chiaro 
però che la grande industria 
non può più pretendere di as
somigliare ad una partecipa
zione statale». Ma è alla picco
la e media industria che Bossi 
si è rivolto: «Dobbiamo trovare 
soldi per gli, investimenti - ha 
spiegato -dobbiamo impedire 
le chiusure per mancanza di fi
ducia nel futuro. La Lega è im
pegnata in questa battaglia». • 

Ha infine tracciato l'identikit 
del sindaco ideale per Torino: 
«Un manager capace di guida
re questa città piena di proble
mi e avviata a una intollerabile 
decadenza». A chi pensa? L'ar
gomento non è ancora-all'or-
dine del giorno. Ma Bossi é 
preoccupato. «Speriamo che 
Farassino - si è lasciato scap
pare nei corridoi - sia in grado 
di darmi l'indicazione giusta». 

gna sui reati di corruzione e 
concussione». Del chiacchie
rato feeling ' Occhetto-Marti-
nazzoli non ha mostrato di 
preoccuparsi < più di tanto: 
«Non so - ha detto - se il Pds 
parla con noi per alzare il prez
zo con la De, ma resta il fatto ., 
che intanto lo porto a casa le .,' 
giunte alle mie condizioni». 

Il capo del Carrocchio inve
ce non ha fretta di andare al '. 
voto politico: «Prima o poi apri- ' 
remo le urne e'allora tutto "; 
camblerà ma vogliamo farlo 
con nuove regole Si perché -
aggiunge pensando alle ele

zioni di Tonno - con queste re-
:, gole scatta la voglia di andare 
, ad amministrare e di fare poli
tica». •-. 

; • Venendo proprio alle com
plesse questioni torinesi Bossi 

'; ha mostrato due facce: quella 
t riservata al movimento, che ie
ri ha riacclamato il cantastorie 
Gipo Farassino, segretario del
la Lega Nord piemontese, e 
quella destinata alla città e ai ! 
probabili avversari in questi; 
mesi preelettorali. Non si può 
certo dire che coi «fratelli» pie
montesi sia stato tenero «Tro
vo - ha esclamato con visibile 

irritazione - un movimento ab
bacchiato, piagnucoloso che 
non è neppure stato in grado 

' di riempire questo teatro. D'o
ra innanzi voglio i teatri e le 

:; piazze colme di gente perché 
si deve sapere che la Lega si 
candida a guidare questa cit-

v la». Insomma. Bossi pretende 
i un salto di qualità. E non ci so-
, no scuse che tengano, né de-
. vono avere influenza sul futuro 
-: organizzativo della Lega pie

montese le polemiche che 
' hanno portato alle recenti 

espulsioni di quattro dissiden
ti «quattro gatti riconsegnati al 

Il leader -radicale ^arla per due ore e mezzo: «Il Pr dovrà chiudere a meno di un miracolo» 
Ndiràrinoi'$ùc^ Caracciolo e Agnelli: «Quando.li accuseranno?» " 
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Pannella, addio e bordate 
Visto che è sempre più lontano l'obiettivo dei 30 mila 
iscritti, e quindi è-sempre più vicina «la chiusura del Pr», 
Pannella al congresso-pronuncia il suo discorso di «com
miato» Chiede quando arriverà il momento irteui paghe
ranno i magistrati? Chiède come niàT gli «avvisi»' non ani-
vano mai ad'Agnelii?Ne'Jia per, tutti: per,ìntihi, [Qcchetto, 
Biffi. Stamane terminano le assise radicali: possibile che 
Pannella non Urifaòri nulla dalcilindrp? ' ; . ' , : : :. ' ; 

BB ROMA. Uri«commìato»ctut-
falbo che In punta di piedi. 
Due ore e mezzo di «comizio», 
dove la filosofia si sposa con le 
battute facili; quelle che scate
nano l'applauso' dell'assem
blea. Dove le analisi degli, ulti
mi 30 anni vanno assieme alle 
polemiche politiche. Pannella 
sceglie di uscire di scena cosi, 
con un intervento che tiene 
fermi alle sedie i quasi, mille 
partecipanti al, congresso radi
cale. E che il suo sia uhi «di
scorso di addio»,, lo, dice lui 
stesso 4, Svolte. Del resto nes
suno, e tanto meno lui, è in 
grado di immaginarsi un Pan-

-••rieHa-sen»» portilo-radicale. E 
il partito di Ohandi (meglio: il 

• partito 'che ha scelto come 
. simbolo il volto di Chandi) 
": sembra avere te ore contate. 
': 1 dirigenti sono stati espliciti, 

tre giorni fa, .all'apertura del 
:-' congresso:; o entro, domani si 

arriva a quota30 milatessere o 
'.-• si chiudono I battènti;'Ieri, no-

nostante- il solito, quotidiano 
, elenco di adesioni le iscrizioni 

'; avevano si e no superato quota 
duemila. Le chanches di sc-

' pravviveriza ' sonò dunque ri-
"-"- dótte al lumicino, È anche vero 

che ieri, prima che prendesse 
la parola il Marco radicale, un 

altro dei personaggi «storici» 
del Pr, Emma Bonino , aveva 
suggento un escamotage. 

•'••: «Martelli ci ha chiesto dei "tem-
- pi supplementari". Potremmo 
; studiare la possibilità di conce-

", derceli...». •._-•<...---.->., . . . . . . 
'i./. Sembrava una via d'uscita 
• possibile, ma non se n'é fatto 

più nulla. Poco dopo mezzo
giorno, sul palco s'è presenta-

' to Pannella. E subito, ha taglia-
. to qualsiasi illusione: si, forse:-' 
' ha detto - potremmo ridurre" 
l'obiettivo da 30 a 20 mila 

: iscritti. SI, • forse, - potremmo 
' vendere «Radio radicale». Ma 
- sarebbero palliativi: «Vista la si

tuazione, stavolta credo pro
prio che il Pr dovrà chiudere». 

• E Pannella ne seguirà comun
que la sorte. Non e-vero, in
somma '- come pure voleva 

' una «voce» girata all'Ergile -
. ' che Pannella potrebbe d'ora in 

poi dedicarsi all'òtganizzazio-
'.: ne dei «club» che portano il 
! ; suo nome. Né tantomeno è ve-
1 ro che questi «club Pannella» 
' potrebbero In qualche modo 
surrogare l'attività del Pr In
somma, se domani si decide la 

chiusura è sul seno E Pannella 
non avrà «una stona politica» 
indipendente Del resto anche 

' se le cose andassero diversa
mente e il Pr «sopravvivesse», 
Pannella 'non vorrebbe più 

'.avere alcun incarico. «Nemrne-
... no come sottosegretario.di se-
azione». - • — ' •••:.. -.---•• 
,£•••• Il suo è proprio un «discorso 
' di,commiato». Quindi, s e lo ri-
', : péte e lo, ripete spesso alla pla

tea," «iti, 'questi casi,, ha poco 
- senso la moderazione». E allo-

. • ra via giù, duro. Su tutto. Sui 
• magistrati. Racconta la storia 

italiana dal SO a!l'80. Storia di 
, intrighi, |lc)i complotti, di P2. 

- Storia di una repubblica, e qui 
• Pannnella ricorda le denunce 
• radicali di 30 anni fa, «fondata 
\ sul peculato». Ma a questo 
--- punto il leader domanda: 
• «Quando arriverà il momento 

in cui anche certi magistrati 
/dovranno rendere conto del 
i\ loro operato?», dei loro «silen

zi», delle loro «coperture?". Poi, 
' c'è «Tangentopoli». Sia chiaro: 
• il leader radicale crede nella 
> «buona fede di Di Pietro». Però 

comincia a sospettare che vi 
«sia qualcuno che amministra 

l'uso degli avvisi di garanzia» 
Altrimenti «perchè ad Agnelli 
non amvano mai?». 

v Pannella si disegna, insom-
'-•• ma, il ruolo dell'oppositore 
"'' Oppositore dei «poteri forti» 
- Dunque, oppositore dei «van 
J Scalfari, Caracciolo». Protago-
;-: nisti di «una delle pagine più 
" ignobili della storia del nostro 
: paese: perchè non si è mai in

dagato sull'accordo fra; questi 
:; due personaggi per spartirsi le 

'.attività editoriali?».. Scalfaro 
:' Caracciolo, De Benedetti sono 

davvero nel «mirino» del «si-
: gnor partito radicale». Dedica 

-:' loro buoni venti minuti di inter-
:'. . vento. E ad un certo punto alza 
'- la fotocopia del prossimo nu-
;> mero-de l'«Espresso». La co-
; . patina annuncia due inchie-
; ste. Entrambe su complotti 
- u n o è quello prefigurato da 
'.Craxi, l'altro è quello voluto 
f dai nemici di Di Pietro Che 
•avrebbero il loro «capo» prò-
;, prio in Pannella. Equi, il leader 
;• radicale sbotta: «Questi signon 

pensano ancora di poter indi-
''* care ai magistrati la razza pa-
- drena da colpire?». 

In alto: Umberto Bossi. Qui sopra: Marco Pannella 

Siamo all'attualità politica. 
Di fronte a sé, Pannella ha Imi- ~ 
ni. Si rivolge proprio a lui. : 
«Sbagliate a pensare che il prò- • 
blema della rifondazione so- -
cialista coincida con quello ' 
della rifondazione democrati- ' 
ca. Non è affatto vero». Poi: ««Il ; 
vostro ricorso all'lntemaziona-
le è solo un mòdo per aiutare 
Occhetto, ma è un salvagente 
di piombo». Un po' confusa
mente parla anche ad Occhet
to: «Ma ci vuole tanto a com
prendere che stavamo tentan
do di unirci per dare forza, per • 
dare un esito diverso ai con- -
fronti politici7» L'ultima battu

ta è per Biffi. «Ci accusa di so-
;,' stenere una cultura di morte? 
;. Venga ad iscriversi, ci confron-
. teremo...». E cosi toma al tema 
di sempre, le iscrizioni. C e 

'. l'annuncio di altre adesioni «di 
lusso». Bobo Stalno, Ripa di 

. • Meana, ' il giornalista Frajese, 
- l'altro giornalista (e animatore 
• di movimenti trasversali) 
- Adomato. Ma sono ancora po-
:> chi. Emma Bonino dice co-
"; munque di credere nei «mira

coli». Pannella no, sembra ras
segnato. Ma davvero non ha 
nulla da tirar fuori dal cilindro? 
Per la risposta basterà attende
re oggi pomenggio , -

Il leader vuole un governo di solidarietà con Bossi 

La Malia: la segreterìa p 
estranea a Tangentopoli 

, B B ROMA. «È necessario un 
nuovo governo di/solidarietà 
nazionale, inclusa, la Lega». 
Lo afferma Giorgio La Malia 
nel corso di una manifestazio
ne a Fori). «1 partiti tradizionali 
- sostiene il leader repubbli
cano - hanno di fronte agli 
occhi dell'opinione pubblica 
delle tare che ne minano l'au
torevolezza. Ci pensi bene l'o
norevole Martinazzoli, che mi 
sembra uomo riflessivo». La 
Malfa ammette che il fenome
no di Tangentopoli «non vede 
estraneo il Pri»: ma «la segrete-. 
na è sempre stata fuori da • 
questo sistema». E,questo di- • 
mostra, a suo avviso, che fu ' 
giusta la scelta di uscire dal 
governo nel '91- Il leader del- , 
l'edera esprime però preoccu-
pazlone per l'assenza di una 
risposta credibile di fronte alle 
dimensioni della crisi. 

Il segretario di un partito 
della maggioranza, il liberale 

Renato Altissimo, pone l'ac
cento sulle questioni di pro
gramma. «Nel dibattito sulla fi-

• ,ducia -..osserva - abbiamo 
isottolineato che questo ese
cutivo, non-potendo contare 

: su una maggioranza politica, 
ha trovato e trova la sua forza 

; nella capacità di attuazione 
;• del programma, soprattutto in 
'materia di rigoroso risana-
.: mento dei conti pubblici». I li

berali chiedono che si vada 
,' avanti soprattutto sulle priva-
', tizzazioni, che «possono esse-
: re la vera rivoluzione capace 
' di ridurre il deficit e moraliz
zare la vita pubblica». . -i-.;. 

\ In materia di riforme inter
viene Carlo Vizzini. Per il se
gretario socialdemocratico è 
•cento volte meglio il referen
dum rispetto al papocchio 
che si prepara alla Bicamera
le: l'alchimia di complicate 
combinazioni, con le quali si 
cerca di dare un po' di ragio

ne a tutti, prepara una stagio
ne di ulteriore confusione».. 1 
.socialdemocratici !. vogliono 
«un sistema maggioritario uni
nominale a doppio turno che 

'.' consenta larghe aggregazioni, 
che si confrontino su uomini, 

"• alleanze e programmi, con 
'; chiarezza di fronte al corpo 

elettorale». .•"•:*•'•'•"•'". 
:-' " In una manifestazione a Mi-
', lano, infine, Ombretta Fuma-
:' galli Carulli ha espresso con

senso all'azione di rinnova-
. mento portata avanati da Se

gni che, a suo parere, •do
vrebbe essere eletto vicese-

': gretario dello Scudocrociato, 
• a patto che non si ponga fuori 
, del partito». Un altro esponen

te de, Andrea Borruso, ha ma
nifestato invece opposizione 

; al progetto di riforma eiettora-
: le chiesto da Segni, che «non 
: cerca un equilibrio fra la plu

ralità delle voexi, ma la vittoria 
•• del più forte». > . , . 

Nella città molisana elezioni per il rinnovo del consiglio comunale 

Sfida tra De e Insieme per Isernia 
Oggi il responso delle urne 
Isernia, dopo un rinvio di due mesi va finalmente al 
votò. Alle; l'7:di ieri avevaijvotato il 30,8 per cento dei 
1 ?.03J(. elettori, nelle prectklenti comunali del '90 al
laStessa; pia! la percentuale era stata del 34,42 per 
céhtòì'Sei;'lé liste in competizione, ma lo scontro è 
tra la Deche parte dal 61 per cento e la lista Insieme 
perlsemia (Pds, Psi, Psdi, Pri, Verdi Pli e indipen
denti) che punta afar scendere la De sotto il 50%. --

^M ROMA. Isernia comune 
•bianco che più bianco non si 
può», la De alle passate ammi
nistrative era al 61 percento, 
va finalmente al voto. Alle 17 
di ieri aveva'votato il 30,8 per 
cento dei 17.031 elettori della 
cittadina molisana, circa quat
tro punti in meno rispetto alle 
amministrative del '90 • (alle 
stessa ora l'affluenza alle ume 
era stata del 34,42 per cento). 

' Si doveva votare, per il rin
novo del consiglio comunale, 

'•!. il 13 dicembre scorso, insieme 
a Varese, Monza, Reggio Cala-

V bria, e invece all'ultimo minu- ; 
£ to il volo è stato rinviato al 7 e 
V 8 febbraio. Causa dello slitta-

;; mento: la. bagarre giudiziaria : 
.-.' che ha contrapposto il Tare il ? 
'••-. movimento politico la Rete. Il : 

partito di Orlando era stato 
• escluso dalla competizione ' 

; per incompletezza della do- ; 
: cumentazione su decisione 

del Tar, e poi riammesso pro
prio alla vigilia del voto, il 12 

dicembre, dal Consiglio di 
Stato. 

'!•- Anche questa volta il voto è 
sato incerto ' fino all'ultimo 
momento. Bocciata di nuovo 
dal Tar, la lista dei seguaci di 
Orlando sperava in una nuova 
sospensiva da parte del Consi
glio di Stato che questa volta 
non è arrivata. .••-• 

Sei sono le liste in competi
zione a contendersi i 40 seggi 
del consiglio comunale: la De, 
la lista Insieme per Isernia 
(Pds, Psi. Psdi, Pri, Verdi, Pli e 
metà indipendenti), il Msi, Ri
fondazione comunista, la Le-

; ga Nord, e una lista civica San 
Lazzaro. Ma il confronto è tra 
la De e il listone che riunisce 
sinistra, laici e indipendenti 
che tentai per la prima volta 
con qualche possibilità di suc
cesso, di togliere il primato al
lo Scudo crociato. v>. 

Terra di clientelismo, assi
stenzialismo e ora si scopre 
anche di tangenti, dove la De 

forte di 27 consiglieri su 40 
non è riuscita a governare, per 
le lotte intestine che hanno 
portato alla crisi de! comune e 
alle elezioni anticipate. II rin-

, vio del voto ha allungato la 
campaga elettorale che in 
questi ultimi- due mesi è stata 
più sottotono rispetto alla pre-
cendente, ma nel frattempo è 
continuata la percezione del
lo sgretolamento del sistema 
di potere intomo alla De. An
che gli imprenditori molisani 
si sono schierati con Insieme 
per Isernia, decisi ad uscire 
dalla cappa fino a ieri sicura 
ma soffocante del clienteli
smo. ?„•.• -vi -•-' '*••'•- • —«-et--•"! 

Uno dei capi della De moli
sana, il sottosegretario D'Ai
mo, è stato colpito da avviso 
di garanzia e relativa richiesta 
d'autorizzazione parlamenta
re Ma la De parte dal 61 per 
cento e fino alle 14 di oggi tut
to si gioca sull'entità della fra
na. 

Lunedi 
8 Febbraio 1993 
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Il medico Renato Galeazzi 
guiderà Ancona fino alle elezioni 

«Io, sindaco p ^ 
nell'ex regno 
diLongarini» 

DAL NOSTRO INVIATO -

JENNERMELETTI 

• I ANCONA. Dal ' camice 
bianco alla poltrona di primo 
cittadino. Per la prima volta un 
sindaco del Pds guida una " 
giunta ad Ancona (un sindaco 
del Pei fu nominato dal Cnl, 
dopo la Liberazione, e restò in 
carica pochi mesi). È Renato ' 
Galeazzi. 48 anni, primario di '• 
gatroenterologia all'ospedale '•' 
Umberto I, dal 1° febbraio in • 
aspettativa per - dedicarsi a .' 
tempo pieno alla cura di -una ' 
città traumatizzata dalla cadu- ' 
ta di Edoardo Longarini, •! co- ' 
stmttore che decideva,, fra l'ai- ^ 
tro, chi mettere in giunta e chi 
no. ••« ... • -•-,--' :;.... -.•-v'...".; 

Il neo-sindaco guida una ' 
giunta Pds, Psi, Pri e Pdsi. eletta ; 
6 minuti prima dello scadere . 
dei sessanta giorni dall'inizio : 
della crisi, un attimo prima del
l'arrivo del commissario. Que- ; 
sta la diagnosi del sindaco: 
•Ancona ha una malattia ero-
nica. che può essere deaene- ; 
ratrva. Si deve agire. Primo : 
obiettivo è mettere in piedi il ' 
malato, •fargli'iriprendere' un • 
colorito roseo; dargli quella 
carica psicologica che fi indi- ; 
spensabile per chi vuole guari
re». ' ' . . '••-' ' "' ••" ••-'• 

DI Longarini - in questi gior
ni sotto processo per la mega ' 
truffa del piano di ricostruzio-
ne - Renato Galeazzi non par
ia volentieri. «Posso dire sol-
tanto: buon lavoro ai magistra
ti. Certo, il potere di questuo- V 
mo faceva una certa impres- ; 
sione. Non è bello vivere in ; 
una città dove una sola perso- ' 
na possiede televisione, cine- ' 
ma, giornale, strade, imprese. ' 
Sulla città c'era una cappa del- -
la quale ci siamo liberati. Ma 
non dobbiamo vivere con que- i; 
sto incubo passato. Bisogna ri- -
costruire quel tessuto che era ' 
stato lacerato». • -r" .• • . r i •' 

Il sindaco ha studiato a Bo- -
logna, si è specializzato a Mo
dena, poi è tornato nella sua ? 
città. «Ancona è sempre stata * 
anarcoide, protestataria, bur- ' 
bera. Poi c'è stata una caduta, ; 

e la città ha perso un po'd'ani- ' 
mo, di "esprit de vivre". Credo \ 
che adesso ci sia una grande ; 
voglia di rilancio»..-Nel capo- .-
luògo dorico si voterà fra pochi l 
mesi, forse prima dell'estate, * 
per normale scadenza eletto-1 
rale. «In questi mesi - dice il ; 
sindaco - vorrei riuscire a ':.; 
mandare segnali precisi. Il Pa- -
lazzo del Potere deve diventare ' 
il palazzo della gente, con urti- -
ci di informazione, difensore -
civico, numero verde a dispo
sizione di tutti» 

"•' Dal «Palazzo del Potere" in 
! un recentissimo passato sono 
; arrivati segnali di arroganza 
, Bambini cacciati dall'asilo ni
do perchè i genitori non aveva- . 
no pagato la retta di un mese, 
prezzi alti che hanno spinto le 
famiglie verso i servizi privati 
Quarantotto ore prima della 
caduta, la giunta ha firmalo 
una concessione edilizia per 

• una città mercato di 7.500 me-
: tri quadrati in un'area già inta-
; sala. La Regione, l'antivigilia di 
; Natale, ha avocato a sé un ap-
. paltò da 160 miliardi per l'o
spedale regionale. «I— nostra 
giunta - dice Renato Galeazzi 
- rompe giochi e piani già fat
ti». ,.--. .. ....... ..-- . 

ri- La nuova formazione di go
verno è nata con difficile trava
glio anche all'interno del Pds 
Al momento dell'elezione il se
gretario dell'Unione comuna-
• le, Edoardo Mentrosti, si è di-
; messo dall'incarico. «Ritrovia
mo in giunta - ha scritto - uo-

: mini vecchi" che abbiamo 
,combattuto in passato per l'in
capacità dimostrata, per i me
todi di governo poco, traspa
renti è clientelar], per essere 

, stati alfieri del perverso mecca-
' nismo del Piano di ricostruzio

ne. Questa giunta ha basi fragi
li e non convincenti». La deci
sione di entrare in giunta, nel
l'Unione comunale, è stata co
munque presa con 37 voti fa
vorevoli, due contrari, quattro 

: astenuti. Il gruppo consiliare è -' 
convinto di «avere raggiunto 
comunque un obiettivo impor- • 
tante: la rottura dell'asse di po
tere fra la De e le altre forze lai- -
che e della sinistra. Siamo nu- ' 
sciti a fare cadere quella giunta 
che era stata decisa da Longa
rini allo stadio Dorico». Nella 
giunta sono entrati anche due 
assessori «tecnici»: Patrizia Da
vid, sociologa, delegata ai ser
vizi sociali e Pietro Zampetti, 
critico d'arte, alla cultura. 

•Una parte del partito - dice 
Massimo Pacetti., secretano 
della federazione del Pds -
non è d'accordo con l'opera- • 
zione, perchè teme di perdere 
i contatti con quella sinistra 
plurima e dispersa che magan 
non è rappresentata nelle isti
tuzione ma che esiste nella cit
tà. La giunta secondo me è un , 
primo punto di rottura dell'as- ' 
se De e Psi, è un primo punto 
di aggregazione di una nuova 
sinistra, che deve misurarsi pe- "̂  
rò con altre forze. Siamo di '" 
fronte ad un processo politico ' 
in corso, • ci sono punti di novi
tà apprezzabili, da spcnmen-
tare» - - , - -• ( 

Ogni lunedì 
con 

rarità 
quattro pagine dì 

£decedutalacompagna ^ '. .. 

- ROMILDA BRACCO GIANOTTI 
I compagni dell'Unione Pds San Sai-
vario Cavoreno Borgo Po sono affet-
tuosamenleviciniaCesarc. , . . - . ; . 
Torino,8febbraio 1993 ", i , . ' !',; . 

I compagni e le compagne di Mon-
tesacro net dare il doloroso annun-
cìodella morte della compagna 
• :••>.rlAURABARTOUS:-^ 
invitano lutti quanti la conobbero e 
la stimarono ai funerali che si svol
geranno oggi 8 febbraio alle ore 15. 
Parrocchia di Santa Bemadetta via 
E. Franceschinl, 40. -. v . ; 
Roma,8febbraio 1993 '^'_'.*,":' 

II giorno 8 febbraio ricome l'anniver- ' 
sario della s c o m p a i a del compa
gno ... - • , 

BRUNO UGOLINI 
I figli Gianni, Lucia e Gaudio lo ri
cordano con affetto a tutti i compa- ' 
gni ed amici 
Milano, 8 febbraio 1993 

SOSTE» 

Par Sterrarti k M n a «ria Rad»: 
06/67*1412, oppure «peditd un 
vagi* onte!» orrfcm io intoiHln a: 
Cocp Soci <f kafa Rado, pzz» dal 
Gou 47,00186 Roma, aracalean. 
cbrioiTia.coflnwn>».a ranlnTTO. ^.. 
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MILANO. .'-• 
Viale Fulvio Testi 69 ' ; -
Tel. 02/6423557 - 66103585 

Informazioni: • " 
presso le librerie Follrinelli e 
le Federazioni del PDS 


